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Maria: dire di si a Dio 
Il mese di maggio è per 

tradizione legato a Maria. Sa­
rei contento di sottolineare 
con voi, in questo mio primo 
maggio a Salce. il momento 
nel quale Maria risponde nel-
1' Annunciazione: il suo Sì al­
la volontà di Dio. 

Ha detto Papa Giovanni 
Paolo 11°: «I l mistero dell'an­
nunciazione ha la sua conti­
nu ità nella Chiesa, perché la 
vita della Chiesa si costitui­
sce per tramite delle voca­
zioni. di vocazioni diverse ... 
A Maria l'angelo disse: «Non 
temere .. . ». Si deve vincere il 
timore per arrivare alla re­
sponsabilità matura; si deve 
accogliere la chiamata, si de­
ve ascoltare, si deve riceve­
re, si deve misurare con le 
proprie forze e si deve ri­
spondere: Sì, Sì. «Non teme­
re perché ha i trovato gra­
zia ... ». Non temere perché 
anche tu hai trova to la gra­
zia. non temere la vita , non 
temere la tua maternità , non 
temere il tuo matrimonio, non 
temere il tuo sacerdozio, per­
ché hai trovato grazia ». (0 .P. 
27-3-1982). 

«Non temere di lasciare la 
tua comunità di Cadola, per 
venire a Salce .... non temere 
perché hai trovato grazia .. . » 
mi pare di sentirmi ripetere 
ancor oggi dal mio angelo. E 
ne sono sempre più convinto. 
Tutto è grazia, tutto è amore 
di Dio, per tutti. 

Il sì a Dio, se lasciato sboc­
ciare senza resistenze, con­
duce inevitabilmente ai sen­
timenti di Maria dopo l'an­
nunciazione: la gioia della 
lode a Dio, umile e ricono­
scente; l'urgenza e la spinta 
a rispondere ai bisogni del­
l'umanità; l'offerta del pro-

prio segreto spirituale a chi un MAGGIO DIVERSO, mi­
domanda la radice dell'amo- gliore di tutti i «MAGGIO» 
re. del passato. 

Dire di sì a Dio è affidarsi 
ad un progetto preparato in 

don Tarcisio 

cielo e realizzabile sulla ter- VIVERE COME MARIA 
ra. Dire di sì a Dio vuol dire 

è avere un cuore di madre 
capace di ascoltare, acco­
gliere. vivere per l'altro come 
una mamma. Allora anche 
noi. come Maria, generiamo 
Gesù e una nuova società. 
Ascoltiamo. 

capacità di rapporto con l"Al­
tro (Dio). e come log ica con­
seguenza. essere capaci di 
stare con le persone. vuol di­
re vivere la propria umanità 
come chiamata a consumare 
gioiosamente la vita ogni 
giorno per amore di chi mi 
sta 0 mi passa accanto. DIMENTICANDO TUTTO 

In tal modo, si ripete e 
continua l'esperienza di Ma­
ria in noi: diventiamo con Lei 
generatori di vera vita, por­
tatori della presenza di Gesù 
nel mondo. 

Vivere come Maria: ecco 
ccsa auguro a voi e a me per 

«Molte volte, arrivando a 
casa. sento il vuoto lasciato 
dalla morte di mia moglie e 
preferirei stare da solo, tran­
quillo, ma sento che devo 
scordarmi di me stesso e tro­
vare un rapporto più profon­
do con i miei figli. E' difficile 

MADRE DI DIO 

KORSUNSKAJA 

Icona, Russa 

centro-settent. 

inizio del 1800, 

cm . 31x26 

essere padre e madre insie­
me. 

L'altra sera. tornando a ca­
sa col desiderio di riposare, 
vidi che tutti erano ancora 
alzati . Ricordai che dovevo 
condiv idere le realtà dei miei 
figli e mi misi a giocare con 
loro . dimenticando tutto. 

La mia sorpresa fu che uno 
di essi, con cui il rapporto è 
sempre difficile. mi si avvici­
nò con affetto, si sedette 
sulle mie ginocchia. 

Non l'aveva mai fatto». 

S. R. 

CAMBIO DI CASA 

«Il nostro padrone di casa 
abitava nello stesso condo­
minio. Sua moglie era di un 
altro paese ed aveva sempre 
fatto fatica ad inserirsi nella 
città del marito. Vivevamo. 
fra l'altro. nell'appartamento 
della mamma di lui e questo 
tipo di convivenza creava ul ­
teriori difficoltà . Ci venivano 
spesso a trovare . ed in varie 
occas ioni lei riusciva ad a­
prirsi dicendoci tutta la sua 
sofferenza . Anche il rapporto 
con il marito si andava pro­
gressivamente incrinando; a­
vevano una sola figlia. ed in 
queste situazioni. non senti­
vano di poterne avere un'al­
tra. La cosa ideale. pensam­
mo. era che cambiassero ca­
sa cercando così di evitare la 
convivenza con la suocera: 
\'unica possibilità era la no­
stra abitazione. Per noi. però. 
si sarebbe trattato di affron­
tare una nuova incognita. an­
che tenendo presente che il 
lavoro di mio marito lo lega­
va a quella zona della città. 
Tuttavia ricominciammo a 
pensarci seriamente e, quan-
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do loro ce ne accennarono. 
eravamo già pron t i. 

Per una serie di circostan­
ze provv idenziali riuscimmo 
add irittura a compera re una 
casa e a trova re nuove pro­
spetti ve di lavoro. 

Dopo poco tempo da que­
sto ca mbio di abitaz ione, un 
giorno sono venuti a trova rc i. 

Era no sereni e pien i di gra­
titud ine ne i nostri confront i: 
il rapporto tra loro ser:ibrav~ 
rin ato. Ogg i la situaz ione e 
molto migliorata e quando, 
talvolta ci incont riamo non 
ma nca no di ri cordarc i che 
quella seconda fi glia .. è an­
che un po' nostra». 

M. R. 

-----------------

RIFLESSIONI SULL'AVE MARIA 
Chi ama, ch i nutre sent i­

menlz di bontà, ch i "vuol 
bene", ha bisogno di metter­
si in contallo con la persona 
amala ed il primo conta tto 
p costituito dal colloquio . 

Ch i ama la mamma desi~ 
dera di espr imerle i propri 
sentimenti e di ascoltare la 
sua voce .. . E questo non va­
le soltanto sul piano natura­
le; vale anche sul piano so~ 
prannaturale: nei nost.r_z 
rapporti con Mana , la piu 
amabile cli tutte le mamme. 

Ma che cosa clobbiCl1no di­
re a Maria? potrebbe do­
mandar qualcuno ... 

Si potrebbe risponder e: se 
umi mollo, non c'è bisogno 
c!1r ti mella le parole sulle 
/ahbra ; ascolta il tuo cuore : 
esso t i suggerirà le parol~ 
cl'11111ore più espressive e piu 
sii orrestive , pur nella loro 
sei1ip1 icità ... 

Vi sono parole veramente 
st upende cla r ivolgere alla 
Santa Verg ine. Sono le PC:: 
raie che compongono I.a pnl 
nota pr eghiera. a Lei indiri.z­
zn ta : l'Ave Maria. Se tu l e 
pr01wnci . queste pm.·oze: co­
qliendone l 'intimo szgmfi.ca­
to n el tuo colloquio con Ma­
r ir; , la Mater am.abilis, espri ­
rnerai con facilità il tuo a­
more e. nello stesso t empo, 
lo r enclera. i più ricco. 

Chi ama la mam11ia non 
. nlo desidera. parlarle . ma 
desidera. anche conoscerla 
se mpre m eglio , in tutto ciò 
cl1 e cli bello, di buono, di per­
fetto ella possiede, e in pri-
11w luogo desidera di cono­
scere se11ipre meglio le doti 
di mente e di cuore che la 
adornano. 

L'Ave JllI a.ria ci fa. pene­
trare nel mistero della no­
stra Jlll adre Celeste : ci fa 
contemplare lo splendore 
della sua anima. le sue pr e­
rogative: la pienezza di qra­
zia., l'unione perfetta col Si­
gnore , il dono della divina 
maternità, la bontrì costan ­
tement e pron ta a soccor r er e. 

Ancora. Chi ama la mam­
ma è aff ascinato dalle su e 

virtù e prova il desiderio di 
im itarla . 

Quando pensiamo alla no­
stra mamma terrena, al suo 
spir ito di sacrificio, alla sua 
dedizione, alla sua dolcezza, 
alla sua profonda rel igiosità, 
non ci sentiamo commuo­
ùt>r e? 

Non proviamo il desiderio 
struggente di essere più buo­
ni, più onesti , più puri , più 
rispettosi della san ta legge 
cli Dio? 

Se il ricordo clella mamma 
terrena è così efficace, che 
cosa sarà il r i cordo della 
Mamma Celeste, la cui lu­
minosi tà supera quella de­
qli angeli? Essa, infatti , è la 
" piena di grazia" , è la " be­
nedetta fra le donne'', è la 
" Santa Madre di D io", come 
c'insegna l'A ve Maria. 

L'abbiamo imparata sulle 
ginocchia della nostra mam­
ma, l 'a bbiamo ripetuta. la 
r ipeteremo con maggiore 
f er vore ed intensità in que­
sto mese cli maggio , mese 
per eccellenza dedicato a 
Mar ia . 

Da secoli l 'Ave Maria è 
pr eghiera univer sale, ripe­
tuta in tutte le lat i tudin i , in 
tutte le lingue e, possiamo 
aggiungere, in tutti i toni ... 
La balbettano i bimbi, la 
moclu/ ano con voci argenti­
ne i fanciulli , la recitano 
con qra.vità gli adulti, la bi­
sbigliano quasi impercetti ­
bilmente i morenti . L e ani­
me pure in essa trovano la 
forza di resistere alle sugge­
stioni del mal e. I poeti la 
traclucono in versi ecl i musi­
cisti la rivestono di note ar­
moniose.. . Quanti nomi si 
affollano alla mente... Ma 
lasciamo alle menti degl i 
eletti cimen tarsi n ella loro 
arte .. . 

Noi , comuni mortali, im­
pegnamoci, soprattutto in 
questo mese di maggio, a 
pregare con più int ensità, 
fer vore ed amore l a Jlll ad r e 
di Dio e Madr e nostra. 

B. F. 

I problemi sociali 
dell' umanità 

alla vigilia del 3 ° Millennio 

Dalla «Rerum Novarum» alla «Centesimus annus» 

E' uscito il 1° magG iO di quest'anno il documento del Papa 
Gio. Paolo 11°, sui problemi sociali del nostro tempo, giusto 
cento anni dcpo ch e il Papa Leone Xlll 0 aveva scritto per il 
mondo la prima Encic lica sulla condizione operaia (15-5-1 891) : 
lél famcs issima e mai dimenticata «Rerum nova rum ». 

Nel nuovo documento del Papa ( «Centesimus annus» ). 
Giovann i Pao lo !1° fa la sintesi di quanto è già stato detto 
f inora ed espone con chiarezza i principii fondamentali ch E. 
nascono dal Vange lo per la soluzione dei «nuovi problemi 
sociali del nostro tempo» ... che ormai condizionano l'esi ­
stenza di tu tti i popoli. 

LA PACE. LA DEMOCRAZIA, LO STATO E LE GRANDI 
SFIDE PER L'OCCIDENTE, questi , in sin tesi, i principali ar­
goment i contenuti nella nuova enciclica sociale. 

Al cu ni titoli soltanto : «Tutti i mali sociali derivano dalla 
libertà che si stacca dalla verità »; «Una democrazia senza 
va lori . si converte nel totalitarismo»; «Il principale compito 
de llo sta to è quello di garantire la sicurezza e la libertà»; 
«Esiste qualche cosa che è dovuto all'uomo in quanto uomo . 
a causa del!a sua dignità e somiglianza con Dio»; «L'ideologia 
marx ista è sconfitta , ma il mercato non basta a rispondere 
alle attese dei popoli », ecc. 

Chi vorrà conoscere il pensiero della Chiesa. e quindi del 
Va ngelo, scoprirà la costante amorosa cura che è stata river­
sa ta nei secoli (lo attesta la storia) sui più deboli ed esposti , 
dagli ammalati , ai bambini. ai vecchi , agli operai ecc . Non so­
no mancate defici enze e sbandamenti , ma non nel pensiero e 
nei desideri della chiesa. bensì nella debolezza degli uomini 
(a nche cristiani, purtroppo) che non ha nno saputo mettere 
in prati ca quel pensiero e quelle direttive. 

Si apre per ogni uomo di buona volontà e quindi per ogni 
cristiano coerente, un orizzonte vasto di possibil ità per «Vi­
vere» in avveni re, nella giustizia e nella verità come mai 
fi nora nel passato. 

C'è posto anche per noi, piccoli uomini di questa pi ccola 
comunità di periferia ... Se vogliamo, grandi nell' impegno a 
vivere il vangelo della giustizia, della verità e de lla ca rità . 

don Tarci sio 
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NOTIZIE IN BREVE 
Primo anniversario di 
Don Gioacchino 

Abbia mo ricordato questa 
ricorrenza col numero spe­
ciale del Bollettino del feb­
braio scorso. 

Martedì 26 dello stesso 
mese e domenica 3 marzo, 
abbiamo celebrato la Messa 
e pregato per don Gioacchi­
no. Eravamo in moltissimi, 
in ambedue le celebrazioni, 
a testimoniare un ricordo 
che non tramonta, una rico­
noscenza che non diminui­
sce, un'amicizia che oltre­
passa la vita. 

Sì, quello che dei nostri 
cari se ne va con la morte, 
è poco. Resta il più, resta 
l'amore che ci ha legati e 
che abbiamo donato e rice­
vuto. 

Grazie ancora, don Gioac­
chino! 

I chierichetti 

Grado, isola di Barbana, 
Aquileia e qualche improv­
visato campo di calcio: è 
avvenuto il 1° maggio. Era­
vamo in 34, tra grandi e pic­
cini. E fra giornate uggiose 
e piene di pioggia, la nostra 
è stata complessivamente, 
la più bella e serena, per la 
felicità dei nostri chiedchet­
t i ed anche dei grandi che 
li hanno accompagnati. 

Le Sorgenti del Piave e 
Val Visdende saranno per 
un'altra volta. 

stro anno di catechismo, 
che, fra alti e bassi, è anda­
to anche bene. A Follina ce­
lebreremo la Messa e faremo 
un po' di festa (a base di 
dolci e ... gelato) . 

Sono invitati particolar­
mente gli alunni, le loro ca­
techiste ed anche i familiari 
che lo desiderano . 

In partenza alle 14.00 da 
Col di Salce, saremo di ri­
torno alle ore 19.00. 

Lavori in chiesa 
Finalmente la ((zoccolatu­

ra» in pietra di Castellavaz­
zo, è stata sistemata. Un bel 
lavoro, finemente eseguito, 
da artisti. Ma sotto quelle 
pietre ci stanno le fat iche 
dei 3 nostri (( mastri» , Cici 
Carlin, Mario De Luca e Er­
nesto Barattin, che non 
hanno lesinato né tempo né 
muscoli per far bene e far 
presto. Li ringrazieremo mai 
abbastanza? 

Dopo la metà di giugno 
(finiti Battesimi, Prima Co­
munione e Matrimoni in vi­
sta), inizierà la tinteggiatu­
ra interna della nostra chie­
sa. Ci vorranno 3-4 settima­
ne, durante le quali celebre­
remo nel salone delle Opere 
Parrocchiali (Asilo). 

Nel frattempo, la ditta Da 
Rech preparerà i banchi 
nuovi, già in avanzata fase 
di lavorazione. Per San Bar­
tolomeo (anche per l'Assun­
ta, forse), speriamo di poter 
inaugurare il tutto. 

La foto ridotta in bianco e nero non ·riesce a donare quasi nulla della 
originalità, bellezza ed armonia di quanto è stato preparalo per il Giovedì 
Santo di quest'anno e per le feste di .Pasqua . 
Una ulteriore prova che se l'unione fa la forza, l' unità genera anche sem­
pre nuove idee, per la gloria di Dio e la gioia di tutti. 

L'anno catechistico 

Sabato 25 maggio, con un 
piccolo pellegrinaggio al 
santuario della Madonna a 
Follina (in quel di Vittorio 
Veneto) , concluderemo il no-

Il nuovo impianto di elet­
trificazione delle campane. 
Deciso dal Consiglio Parroc­
chiale per gli Affari Econo­
mici (C.P.A.E.) all'inizio di 
quest'anno, è stato realizza-

to dalla Ditta Vanin di Tre­
baseleghe (PD), subito dopo 
Pasqua: 

Suono delle ore e mezze 
ore (con sospensione not­
turna) 
Suone delle TRE DEL 
VENERDI' 
Suono della VIGILIA DI 
FESTA (ore 16 d'inverno 
e 17 in estate) 
Suono delle Messe Festi­
ve (mezz'ora prima, 3 

VITA DI 
GRUPPO PARROCCHIALE 
ASSISTENZA 

Come d'uso, anche questo 
anno l'Associazione Volontari 
Assistenza Bisognosi (AVAB) 
di Salce ha tenuto la sua as­
semblea (9-3-1991). con rela­
tive relazioni economica e 
morale, e con la conferma 
del presidente . 

La partecipazione è stata 
ottima ed ottimo il clima di 
amicizia che si è respirato. 

Dopo aver ricordato don 
Gicacchino, che ha visto na­
scere e crescere l'Associa­
zione che tanto ha amato e 
favorito e i soci defunti, è 
stato dato il benvenuto a 3 
nuovi aderenti, che hanno da 
poco iniziato la loro opera di 
ass istenza . 

Le ore annotate di assisten­
za all'ospedale e a domicilio 
fatte nel 1990 sono state 332 
e 220 quelle offerte per le pu­
lizie della Casa Anziani. pari 
a quasi 70 giornate lavorati­
ve. senza contare (e come si 
potrebbe?) l'opera di Bianca 
Fenti, che. come assistente 
ed infermiera, visita e cura e 
assiste più volte alla settima­
na le nostre ospiti nella casa 
anziani . 

Un auspicio? 
Un aumento del numero dei 

volontari ed un senso sempre 
più vivo di carità e di solida­
rietà concreta con chi soffre 
e con le loro famiglie . 

Remigio Piccolin 

LA SCUOLA MATERNA 
E LA CASA ANZIANI 

Riteniamo che la nostra 
gente. che tanto sostiene la 
Scuola Materna «Luigi Aldo 
Carli » di Salce, debba perio­
dicamente essere informata, 
attraverso queste pagine, 
sull'andamento dell'istituzio­
ne, abbinata alla piccola Ca­
sa degli Anziani, perché in-
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campane; un quarto d'o­
ra pnma, il sonnello) 
Suono della Messa feriale 
(una campana un quarto 
d'ora prima) 
Suono dell'Ave a l matti­
no, mezzodì e sera (a se­
ra, seguito dal C<Sonnellon 
a ricordo dei defunti) 

- Suono per i funerali: av­
viso di morte, come al 
solito; per il funerale , a 
rintocchi lent i di tre cam­
pane. 

... nella speranza che il tut­
to sia di gradimento. 

GRUPPO 
fatti è tutta «nostra », frutto 
dei nostri sacrifici. delle no­
stre attenzioni e delle nostre 
preoccupazioni, sia di ordine 
morale sia di ordine finan ­
ziario. 

Scorrendo l'elenco delle of­
ferte dobbiamo constatare 
che molte persone ed enti 
sono sensibili tangibilmente 
per il cosiddetto Asilo di Sai­
ce. Resta comunque il fatto 
che la pubblica amministra­
zione (Comune-Regione-Sta­
to) non sente un uguale do­
vere nel sostentamente per 
una istituzione che adempie 
innegabilmente ad una fun­
zione di pubblica utilità so­
ciale e dovrebbe essere so­
stenuta in modo adeguato. 
Esiste in merito una conven ­
zione . ma purtroppo essa 
vi ene osservata solo per un 
quarto e sempre in ritardo. 

Queste sono le angustie 
più ev identi che il Consiglio 
di Amministrazione deve su­
bire e lamentare. 

Nell'anno scolastico in cor­
so le iscrizioni hanno sa tu ­
rato la massima possibilità 
della Scuola e la direzione 
registra una media di 28 pre­
senze al giorno. Dobbiamo 
anche per fortuna constatare 
che le presenze non sono 
pa rticolarmente calate duran­
te l'inverno, nonostante la 
prolungata rigidità della tem­
peratura . 

L'andamento didattico si 
può quindi consid erare del 
tutto normale e regolare, con 
buoni progressi. Ma l'atten ­
zione, la preoccupazione e 
l'impegno della Direttrice e 
del personale è veramente 
degno di lode e tutti dobbia ­
mo essere loro riconoscenti. 
sia perché espletano il loro 
compito con entusiasmo, sia 
perché non sono ligie e le­
gate al solo orario di servizio 
stabilito dalle disposizioni . 
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Alla chi usura delle iscrizio­
ni, 15 april e, ancora una vol­
ta la direz ione e la presiden­
za hanno avuto la preoccupa­
zione del numero in eccesso 
delle richieste. Pur di acco­
gliere i bambini della nostra 
parrocchia, abbiamo supera­
to, con quelli che comp iranno 
i tre ann i nell'anno sco lastico 
1991-92, il numero massimo 
e si ritiene che la media delle 
presenze de l prossimo anno 
si aggir i quindi su que lla at­
tuale di 28 unità 

Se questa è una preoccu­
paz ione ben venga, ma è pur 
sempre un impegno ed un 
onore s ia per la direz ione 
che per la comunità. 

Rimane sempre il crucc io 
finanz iario con deficit alla 
chiusura del l'anno, che dovrà 
essere sopportato da lla Par-

La pagina 
Dopo la pausa invernale è 

ripresa in pieno l'attività 
dell 'Unione Sportiva Salce 
Renault Da l Pont. 

Le squadre di calcio iscrit­
te a l campionato giovanissi­
mi e veterani ha nno già ini­
ziato il girone di ritorno dei 
propri campionati, pronte a 
difendere le posizioni di pre­
stigio conqu istate in autun­
no. 

I giova ni guidati da mi­
ster De Toffo l occupano, in­
fatti , una del le posizioni di 
testa d el loro girone, mentre 
la forma zione veterani è so­
lita ria capolista del torneo 
organizzato da l Centro Spor­
tivo Italia no. 

Anche le g iovani leve del­
la categoria pulcini , dopo 
a ver pa rtecipato ad un tor­
neo in pa lestra, orga nizzato 
dall'A.C. Belluno, hanno ini­
ziato g li a ll ena menti a ll'a ­
perto in vista del campiona­
to prima veri le che dispute­
ranno nei prossimi mesi. 

Se g li at leti ha nno potuto 
godere d i un periodo di me­
ritato riposo, non così è sta­
to per i dirigenti che h a nno 
gettato le basi per l'attività 
del 1991; grazie anche a dei 
contributi concessi da lla 
Cassa di Risparmio di Vero­
na, Vicenza, Belluno e An­
cona e dalla Pa rrocchia di 
Salce è stato possibile acqui­
stare una m u ta di tute e di 
m aglie sportive, nonché da­
re avvio ad alcuni lavori di 
manutenzione deo·Jì ormai 
fat iscenti spogliat~i. 

La nostra speranza è che 
quest'a nno vengano final­
mente avvia ti i lavori di re­
cinzione e di illuminazione 
del campo comunale, pre-
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racch ia, nonostante le «ani­
me buone >l . 

Ci resta la grande soddi­
sfazione che la nostra scuo­
la è ricercata dalle famiglie, 
anche fuori dei con fini de lla 
pa rrocch ia di Salce. 

Oggetto delle nostre solle­
ci tudini è pure la casa anzia­
ni che gravita per forza di 
cose attorno all'Asilo, come 
sogg iorno , come vitto e co­
me spese generali. Ringra­
ziamo finora il buon Dio, che 
dà alle nostre ospiti una suf­
fic iente buona sa lute ... nella 
speranza che tutto continui 
nel migliore de i modi. 

M.D.E. 

Per ragioni d i spazio l 'a rticolo 
sui Donatori di Sangue verrà pub­
blicato sul prossi mo numero. 

dello sport 
messa indispensabile per un 
miglioramento della nostra 
attività. 

Le promesse ci sono e, co­
me si suol dire, se son rose 
fioriranno . 

Con queste buone prospet­
tive atleti, d irigenti, tecnici 
si sono ritrovati a celebrare 
la Pasqua dello Sportivo in 
collaborazione con le società 
Bocciofila Quadrifoglio Tec­
no Isolament i, Seristampa 
Dol omiti e il gruppo Alpini 
di Salce. 

E' stata veramente una 
bella festa de llo sport loca­
le, un appuntamento r itro­
vato ed anche un motivo 
per ricordare il compianto 
Carlo Fontanive, f igura in­
dimenticabile cli dirio·ente . o 
sportivo. 

In.fine i:icorcliamo agli a p­
pass10nat1 del tennis che è 
st::ito. ria perto il campo; l'u­
so d1 questo impianto può 
essere prenotato presso il 
bar ristorante pizzeria Non­
n a Rina a Col di Salce. 

Fabrizio D'lncà 

LOURDES 
14-20 settembre 1991. 
Ci a ndiamo in tanti? 
Per informazioni, o in par­
rocchia o c / o l'UNITALSI 
Centro Diocesano Giovanni 
XXIII , te!. 26851. 
Ma se decidessimo di anda­
re insieme e molti, sarebbe 
bello che lo sapessimo in 
parrocchia. 

Col pem1 Psso r/pl/ ' A11torità F.cc/es. 

Au tor. del Tribunale di Belluno: 
17 - 2 - 1986 

Don Tarcis io Piccolin - Redat tore 
Direttore Resp. M ario Del l 'Eva 

Tip. Bongi oa nni - Be lluno 

La generosità della nostra gente 
PER IL BOLLETTINO 

Col di Sa /ce 86.600; Salce 263.000; 
Sa n Fermo 30.000; Pramagr i (con 
9 fam. di San Fermo) 56.000; Cana l 
34 .000; Canzan Alto 40.000; Canzan 
Basso 42.000; Giamosa 151.500; Pe­
res ine 33.000; Bettin 147.000; Ma­
ri siga 120.000; Casarine 51.000. To­
tale 1.021 .100. 
N.N. 50.000; N ad ia Marangoni 20 
mila; M argherita Canton (CH) ·20 
mila; M ari o Carlin 40.000; Filomena 
De Barba 50.000; Cheme Da Ranch 
e Rosina Borio! (CH) 65.000; so­
rel le Roni 10.000. 
Spese Bo llett ino di febbraio: 

- Spediz ione L. 115.000 
- Stampa L. 715.000 

PER LA SCUOLA MATERNA 

Cont ributo parrocchiale da Merca­
tino di San Martino 4.000.000; con­
tr ibuto 1990 Comune di Belluno 
4.574.000; var ie da genitori dei 
bambin i 145.000; Lucia e Gavino 
Lai in mem. Luigia Righes 100.000 
e Rosanna e Franco Lai 100.000; 
Assoc. A ss. Ammalati di Salce 1 mi­
li one; Anna M aria Croce 90.000; 
offe rte funerale Luigia Righes 89 
mila; funerale Ermin ia Righes 36 
mila; funerale Mar ina De Menech 
20.000; Marce ll a De Barba 15.000; 
Francesco Squarcina 30.000; Gior­
gio Marcol ina 10.000; Ezio Fistarol 
10.000; Sa lvatore Apricena 5.000; 
Giusepp ina Belli 50.000; in mem. 
marito Signora Metzer 50.000; in 
mem. Renzo Fi staro l, Rosa Somma­
v i lla 20.000; Gruppo Alpin i Salce, 
una forma di formaggio; Giuseppe 
Seraf ini , la parcella per denuncia 
I.V .A. e mod. 760/ 1990. 

PER LA CASA ANZIANI 

Ida Bortot 10.000; N.N . in mem. 
don Gioacchino 200.000 ; Marcel la 
De Barba 30.000; Maria Reolon 1 O 
m i la . 

PER OPERE PARROCCHIALI 

In memoria: 

d i don Gioacchino, la sorella Rina 
50.000; la sorella Giovanna 50 
mi la; Aurel ia Murer 10.000; fam . 
Antoni o Totaro 100.000; N.N. 50 
mila; fam . Dal Farra-Calbo 100 
m i la; Cav. Giu l io Cadorin 50.000; 
don Rinaldo De Menech 50.000. 

def. d i famiglia, Ig nazio Zanchetta 

50.000; N.N. 50.000; N.N. 100 
mi la; N.N. 100.000. 

d i Giuseppe G iamosa, fam. Carlo 
Colle 20.000. 

di Luig ia Ri ghes, Lucia e Savino Lai 
100.000. 

di Lu ig ia e Erminia Righes, i l frate ll o 
Si lvio 200.000; la sorella A melia 
50.000. 

d i Ma rina De Menech ved. Torm en, 
la fam ig l ia 80.000. 

di Umberto Dal Poni, i familiari 1 
milione. 

d i El vira De Nard , le f ig li e 30.000. 
d i Jo le e Ca rl o Valletta, la famiglia 

Fres ia-Val letta 100.000. 
di Liv io Fi staro l, la moglie 50.000 

e il fratel lo Sergio e fam. 50.000. 
dei genitori, don Rina ldo De Me­

nech 50.000 e Giul io e Maria De 
Menech 100.000. 

In occasione: 

de l Battesimo d i Serena Bortot, i 
genitori 100.000; i nonni Bortot 
50.000; i santo l i Ron i 50.000; i 
nonn i Roni 50.000. 

del Battesimo di Matteo Sovilla, i 
genitori 80.000; i nonni Dell ' Eva 
50.000 . 

del 40" di matr imonio, Dal Pont En­
richetta e Monego Pietro (Sed i­
co) 40.000. 

del matrimonio, gli sposi Cristina 
Val e Paolo Presi 100.000, i ge­
n itori Val 100.000, i genitori Presi 
20.000 . 

ALTRE OFFERTE 

Sponga Merlin Mar ia 10.000; fam. 
Agostino Arrigoni 100.000; fa m . 
Anton io Totaro 100.000; fam. Giam­
batt ista Arr igoni 250.000; fam. An­
gelo lsotton 50.000; Scolast ica Dal 
Poni 15.000; Lu igi Roni e Serg io Fi­
starol, ammin istr. Scola dei Mort i 
240.000; M aria Tosoni 35.000; Lia 
Da Rold Roni 30.000; fam. Tramon­
tin 10.000; N .N . 30.000; Carmela e 
Filomena De Barba 50.000; Marce l­
la De Barba 10.000; N .N . 100.000; 
in ringraz. alla B.V. Elsa Cicuta 50 
mila; Luigi Capraro 50.000; Silvano 
Tormen 50.000; Gabriele Arrigon i 
100.000; Fam. Roccon 100.000; N.N . 
(Salce) 50.000; N.N. 100.000; N.N . 
100.000; N .N. 100.000; Alessandro 
Fant 50.000; N.N. 20.000; N.N. 100 
mila; Decimo Colbertaldo 35.000; 
Maria Tosoni 20.000 . 

Anagrafe parrocchiale 
Al fonte battesimale 

1. Serena Bortot di Fulvio e 
Sandra (Solee) , n. 10-11-90 
e batt. il 10-3-91. 

2. Matteo Sovilla di G iorg io e 
Cristina ( Peres ine ), n. 24-12-
1990 e batt. 1-4-91. 

Sposi davanti ali' Altare 

1. Cristina Va l sposa Paolo Prest 
il 4 maggio 1991 . 

Defunti nella comunità cristiana 

2. Luigia Righes ved. De Biasio, 
anni 84, m. il 10-3-1991. 

3. Erminia Righes ved. Fiabane, 
anni 82, m. il 14-3-1991 . 

4. Genoveffa Marina De Me­
nech ved. Tormen , anni 83, 
m. il 20-3-1991. 

5 . Elisa Da Rech anni 80, m. il 
7-5-1 991. ' 

Fuori Parrocchia 

Renato De Menech , di a nni 61 , 
m. a Milano il 27-11-1990. 
El vi ra Casol ved. De Nord, di 
anni 87, m. a Troffarello {TO) 
il 23-2-1 991. 

N.B. - Penso che sarebbe gra­
dita a tutti , specialmente a chi 
ri ceve il nostro Bollettino fuori 
parrocchia, se a fianco dei no­
mi dei nostri defunti, potessimo 
mettere anche la loro FOTO­
GRAFIA. Per fare questo occor­
rerebbe che una foto abbasta n­
za chiara venisse fatta perveni­
re in parrocchia , magari subito 
nei giorni success ivi a l la morte . 
Che ve ne pare? N el la speran­
za di non dover lo fare presto, 
potremmo comunque comi ncia­
re appena dovesse succedere 
Sempre che la cosa sia grad it~ 
ai famil iari 
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NOTIZIE IN BREVE 
Primo anniversario di 
Don Gioacchino 

Abbiamo ricordato questa 
ricorrenza col numero spe­
ciale del Bollettino del feb­
braio scorso. 

Martedì 26 dello stesso 
mese e domenica 3 marzo, 
abbiamo celebrato la Messa 
e pregato per don Gioacchi­
no. Eravamo in moltissimi, 
in ambedue le celebrazioni, 
a testimoniare un ricordo 
che non tramonta, una rico­
noscenza che non diminui­
sce, un'amicizia che oltre­
passa la vita. 

Sì, quello che dei nostri 
cari se ne va con la morte, 
è poco. Resta il più, resta 
l'amore che ci ha legati e 
che abbiamo donato e rice­
vuto. 

Grazie ancora, don Gioac­
chino! 

I chierichetti 

Grado, isola di Barbana, 
Aquileia e qualche improv­
visato campo di calcio: è 
avvenuto il 1° maggio. Era­
vamo in 34, tra grandi e pic­
cini. E fra giornate uggiose 
e piene di pioggia, la nostra 
è stata complessivamente, 
la più bella e serena, per la 
felicità dei nostri chierichet­
ti ed anche dei grandi che 
li hanno accompagnati. 

Le Sorgenti del Piave e 
Val Visdende saranno per 
un'altra volta. 

stro anno di catechismo, 
che, fra alti e bassi, è anda­
to anche bene. A Follina ce­
lebreremo la Messa e faremo 
un po' di fest a (a base di 
dolci e ... gelato). 

Sono invita ti particolar­
mente gli alunni, le loro ca­
techiste ed anche i familiari 
che lo desiderano. 

In partenza alle 14.00 da 
Col di Salce, saremo di ri­
torno alle ore 19.00. 

Lavori in chiesa 
Finalmente la ((zoccolatu­

ra)) in pietra di Castella vaz­
zo, è stata sistemata. Un bel 
lavoro, finemente eseguito, 
da artisti. Ma sotto quelle 
pietre ci stanno le fatiche 
dei 3 nostri (( mastri», Cici 
Carlin, Mario De Luca e Er­
nesto Barattin, che non 
hanno lesinato né tempo né 
muscoli per far bene e far 
presto. Li ringrazieremo mai 
abbastanza? 

Dopo la metà di giugno 
(finiti Battesimi, Prima Co­
munione e Matrimoni in vi­
sta), inizierà la tinteggiatu­
ra interna della nostra chie­
sa. Ci vorranno 3-4 settima­
ne, durante le quali celebre­
remo nel salone delle Opere 
Parrocchiali (Asilo). 

Nel frattempo, la ditta Da 
Rech preparerà i banchi 
nuovi, già in avanzata fase 
di lavorazione. Per San Bar­
tolomeo (anche per l'Assun­
ta , forse), speriamo di poter 
inaugurare il tutto. 

La foto ridotta in bianco e nero non -riesce a donare quasi nulla della 
originalità, bellezza ed armonia di quanto è stato preparato per il Giovedì 
Santo di quest'anno e per le feste di Pasqua. 
Una ulteriore prova che se l'unione fa la forza, l'unità genera anche sem­
pre nuove idee, per la gloria di Dio e la gioia di tutti. 

L'anno catechistico 

Sabato 25 maggio, con un 
piccolo pellegrinaggio al 
santuario della Madonna a 
Follina (in quel di Vittorio 
Veneto), concluderemo il no-

Il nuovo impianto di elet­
trificazione delle campane. 
Deciso dal Consiglio Parroc­
chiale per gli Affari Econo­
mici (C.P.A.E.) all'inizio di 
quest'anno, è stato realizza-

to dalla Ditta Vanin di Tre­
baseleghe (PD), subito dopo 
Pasqua: 

Suono delle ore e mezze 
ore (con sospensione not­
turna) 
Suone delle TRE DEL 
VENERDI' 
Suono della VIGILIA DI 
FESTA (ore 16 d'inverno 
e 17 in estate) 
Suono delle Messe Festi­
ve (mezz'ora prima, 3 

VITA DI 
GRUPPO PARROCCHIALE 
ASSISTENZA 

Come d'uso, anche questo 
anno l'Associazione Volontari 
Assistenza Bisognosi {AVAB) 
di Salce ha tenuto la sua as­
semblea (9-3-1991). con rela­
tive relazioni economica e 
morale, e con la conferma 
del presidente. 

La partecipazione è stata 
ottima ed ottimo il clima di 
amicizia che si è respirato. 

Dopo aver ricordato don 
Gioacchino, che ha visto na­
scere e crescere l'Associa­
zione che tanto ha amato e 
favorito e i soci defunti. è 
stato dato il benvenuto a 3 
nuovi aderenti, che hanno da 
poco iniziato la loro opera di 
assistenza. 

Le ore annotate di assisten­
za all'ospedale e a domicilio 
fatte nel 1990 sono state 332 
e 220 quelle offerte per le pu­
lizie della Casa Anziani. pari 
a quasi 70 giornate lavorati­
ve. senza contare (e come si 
potrebbe?) l'opera di Bianca 
Fenti, che. come assistente 
ed infermiera. visita e cura e 
assiste più volte alla settima­
na le nostre ospiti nella casa 
anziani. 

Un auspicio? 
Un aumento del numero dei 

volontari ed un senso sempre 
più vivo di carità e di solida­
rietà concreta con chi soffre 
e con le loro famiglie. 

Remigio Piccolin 

LA SCUOLA MATERNA 
E LA CASA ANZIANI 

Riteniamo che la nostra 
gente, che tanto sostiene la 
Scuola Materna «Luigi Aldo 
Carli » di Salce, debba perio­
dicamente essere informata, 
attraverso queste pagine, 
sull'andamento dell'istituzio­
ne, abbinata alla piccola Ca­
sa degli Anziani, perché in-
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campane; un quarto d'o­
ra prima, il sonnello) 

- Suono della Messa feriale 
(una campana un quarto 
d'ora prima) 
Suono dell'Ave al matti­
no, mezzodì e sera (a se­
ra, seguito dal «sonnello>> 
a ricordo dei defunti) 

- Suono per i funerali: av­
viso di morte, come al 
solito; per il funerale, a 
rintocchi lenti di tre cam­
pane. 

. .. nella speranza che il tut­
to sia di gradimento. 

GRUPPO 
fatti è tutta «nostra », frutto 
dei nostri sacrifici, delle no­
stre attenzioni e delle nostre 
preoccupazioni, sia di ordine 
n1orale sia di ordine finan­
ziario. 

Scorrendo l'elenco delle of­
ferte dobbiamo constatare 
che molte persone ed enti 
sono sensibili tangibilmente 
per il cosiddetto Asilo di Sai­
ce . Resta comunque il fatto 
che la pubblica amministra­
zione (Comune-Regione-Sta­
to) non sente un uguale do­
vere nel sostentamente per 
una istituzione che adempie 
innegabi lmente ad una fun ­
zione di pubblica utilità so­
ciale e dovrebbe essere so­
stenuta in modo adeguato. 
Esiste in merito una conven­
zione . ma purtroppo essa 
viene osservata solo per un 
quarto e sempre in ritardo. 

Queste sono le angustie 
più evidenti che il Consiglio 
di Amministrazione deve su­
bire e lamentare. 

Nell'anno scolastico in cor­
so le iscrizioni hanno sa tu ­
rato la massima possibilità 
della Scuola e la direzione 
registra una media di 28 pre­
senze al giorno. Dobbiamo 
anche per fortuna constatare 
che le presenze non sono 
particolarmente calate duran­
te l'inverno, nonostante la 
prolungata rigidità della tem­
peratura. 

L'andamento didattico si 
può quindi considerare del 
tutto normale e regolare, con 
buoni progressi. Ma l'atten ­
zione, la preoccupazione e 
l'impegno della Direttrice e 
del personale è veramente 
degno di lode e tutti dobbia­
mo essere loro riconoscenti, 
sia perché espletano il loro 
compito con entusiasmo, sia 
perché non sono ligie e le­
gate al solo orario di servizio 
stabilito dalle disposizioni. 
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Alla chiusura delle iscrizio­
ni, 15 aprile, ancora una vol­
ta la direzione e la presiden­
za hanno avuto la preoccupa­
zione del numero in eccesso 
delle richies te. Pur di acco­
gliere i bambini della nostra 
parrocchia. abbiamo supera­
to. con quelli che compiranno 
i tre anni nell'anno scolastico 
1991-92, il numero massimo 
e si ritiene c he la media delle 
presenze del prossimo anno 
si aggiri quindi su quella at­
tuale di 28 unità 

Se questa è una preoccu­
pazione ben venga, ma è pur 
sempre un impegno ed un 
onore s ia per la direzione 
che per la comun ità. 

Rimane sempre il cruccio 
finanziario con deficit alla 
chiusura dell'anno. che dovrà 
essere sopportato dalla Par-

La pagina 
Dopo la pausa inverna le è 

r ipresa in pieno l'attività 
dell'Unione Sportiva Sa lce 
Rena ult Da l Pon t. 

Le squadre di calcio iscrit­
te a l campionato giovanissi­
mi e veterani hanno già ini­
ziato il girone di ritorno dei 
propri campionati, pronte a 
difendere le posizion i di pre­
stigio conqu istate in a u t un­
no. 

I giovani guida ti da mi­
ster De Toffol occupano, in­
fatt i, una del le posizioni di 
testa del loro girone, mentre 
la formazione veterani è so­
litaria capolista del torneo 
organizzato dal Centro Spor­
tivo Italiano. 

Anche le giovani leve del­
la categoria pulcini, dopo 
aver pa r tecipato ad un tor­
neo in palestra, organizzato 
dall 'A.C. Belluno hanno ini­
ziato gli a llena1;1en ti all'a­
perto in vista del campiona­
to prima ve rii e che dispute­
ranno n ei prossimi mesi. 

Se gli atleti hanno potuto 
godere di un periodo di me­
ritato riposo, non così è sta­
to per i dirigent i che h anno 
gct.tato le basi per l'a ttività 
del 1991; grazie anche a dei 
contributi concessi da lla 
Cassa di Risparmio di Vero­
na, Vicenza, Belluno e An­
cona e dalla Parrocchia di 
Salce è stato possibile acqui­
stare una muta di tute e di 
maglie sportive, nonch é da­
re avvio ad alcuni lavori di 
manutenzione deo·Ji ormai 
fatiscenti spogliat~i. 

La nostra speranza è ch e 
ques t 'anno vengano final­
mente avviati i lavori di re­
cinzione e di illuminazione 
del campo comunale, pre-

BOLLETTINO PARROCCHIALE 

racchia. nonostante le «ani­
me buone». 

Ci resta la grande sodd i­
sfazione che la nostra scuo­
la è ricercata dalle famiglie, 
anche fuori dei confini della 
parrocchia di Salce. 

Oggetto delle nostre solle­
citudini è pure la casa anzia­
ni che gravita per forza di 
cose attorno all'Asilo, come 
sogg iorno. come vitto e co­
me spese generali. Ringra­
ziamo finora il buon Dio. che 
dà alle nostre ospiti una suf­
ficiente buona salute .. . nella 
speranza che tutto continui 
nel migliore dei modi . 

M .D.E. 

Per ragioni di spazio l'articolo 
sui Donatori di Sangue verrà pub­
blicato sul pross imo numero. 

dello sport 
messa indispensabile per un 
miglioramento della nostra 
a. t t i vi tà. 

Le promesse ci sono e, co­
me si suol dire, se son rose 
fioriranno. 

Con queste buone prospet­
ti ve atleti, dirigen t i, t ecnici 
si sono ritrovati a celebrare 
la Pasqua dello Sportivo in 
collaborazion e con le società 
Bocciofila Quadrifoglio Tec­
no Isola menti, Seristampa 
Dolomiti e il gruppo Alpini 
di Sa lce. 

E' stata veramente una 
bella festa dello sport loca­
le, un appuntamento ritro­
vato ed anche un motivo 
per ricordare il compian to 
Carlo Fontanive, figura in­
dime1.1t icabile di dirigente 
sport ivo. 

Infine ricordiamo agli ap­
passionati del tennis ch e è 
stRto riaperto il campo; l 'u­
so di questo impian to può 
essere prenotato presso il 
ba r ristorante pizzeria Non­
na Rina a Col di Sa lce. 

Fabrizio D'I ncà 

LOURDES 
14-20 settembre 1991. 
Ci andiamo in tanti? 
Per informazioni, o in par­
rocchia o cl o l'UNITALSI 
Centro Diocesano Giovanni 
XXIII, te!. 2685 1. 
Ma se decidessimo di anda­
re insieme e molt i, sarebbe 
bello ch e lo sapessimo in 
par rocchia . 

Co/ permesso del/' Autorità P.ccles. 

Autor. de l Tr ibunale d i Belluno: 
17 - 2 - 1986 

Don Tarci sio Piccolin - Redattore 
Direttore Resp. Mario Del l'Eva 

Tip. Bongioanni - Belluno 

La generosità della nostra gente 
PER IL BOLLETTINO 

Col d i Sa lce 86.600; Salce 263.000; 
Sa n Fermo 30.000; Pramagri (con 
9 fam. di Sa n Fermo) 56.000; Canal 
34.000; Canzan Alto 40.000; Canzan 
Basso 42.000; Giamosa 151.500; Pe­
resine 33.000; Bettin 147.000; Ma­
ri siga 120.000; Casarine 51.000. To­
ta le 1.021. 100. 
N .N. 50.000; Nad ia M arangoni 20 
mila; M argherita Canton (CH) .20 
mila; M ario Carlin 40.000; Fi lomena 
De Barba 50.000; Cheme Da Ronch 
e Rosina Bortot (CH) 65.000; so­
re lle Ro ni 10.000. 
Spese Bollet t ino di febbraio: 

- Sped izione L. 115.000 
- Stam pa L. 715.000 

PER LA SCUOLA MATERNA 

Contri buto parrocchiale da M erca­
tino d i San Martino 4.000.000; con­
tributo 1990 Comune d i Belluno 
4.574.000; varie da genitori dei 
bambini 145.000; Luc ia e Gav ino 
Lai in mem. Luigia Righes 100.000 
e Rosanna e Franco Lai 100.000; 
Assoc. A ss. Amma lat i d i Salce 1 m i­
lione; Anna Maria Croce 90.000; 
offerte funerale Lu ig ia Righes 89 
m ila; funera le Erm in ia Righes 36 
m ila; funerale Marina De M enech 
20.000; Marcel la De Barba 15.000; 
Francesco Squa rcina 30.000; Gior­
gio M arcol ina 10.000; Ezio Fistarol 
10.000; Salvatore Apriceno 5.000; 
Giuseppina Bel li 50.000; in mem. 
marito Signora Metzer 50.000; in 
mem . Renzo Fistarol, Rosa Somma­
v ill a 20.000; Gruppo Alpin i Salce, 
una forma di formagg io; Giuseppe 
Serafin i, la parcella per denuncia 
I.V.A. e mod. 760/ 1990. 

PER LA CASA ANZIANI 

Ida Borto t 10.000; N .N . in mem. 
don G ioacchino 200.000; M arcel la 
De Barba 30.000; Maria Reolon 10 
mi la. 

PER OPERE PARROCCHIALI 

In memoria: 

d i don Gioacchino, la sorella Ri na 
50.000; la sorella Giovanna 50 
mila; Aurelia Murer 10.000; fam . 
Antonio Totaro 100.000; N .N . 50 
mila; fam. Dal Farra-Calbo 100 
m ila; Cav. G iulio Cador in 50.000; 
don Rina ldo De M enech 50.000. 

def. di famig lia, Ignazio Zanchetta 

50.000; N .N . 50.000; NN 100 
m ila; N .N . 100.000. 

di G iuseppe Giamosa, fam . Ca rlo 
Colle 20.000. 

d i Luigia Righes, Lucia e Sav ino La i 
100.000. 

di Lu igia e Erminia Righes, il frate llo 
Silvio 200.000; la sore lla Amelia 
50.000. 

di Mar ina De Menech veci. Tormen, 
la . famiglia 80.000. 

di Umberto Dal Poni, i famil iar i 1 
m ilione. 

di Elvira De Nard, le f iglie 30.000. 
di Jole e Carlo Val letta, la famiglia 

Fres ia-Valletta 100.000. 
di Liv io Fistarol , la mog lie 50.000 

e il fratel lo Sergio e fam. 50.000. 
dei g enito ri , don Rina ldo De Me­

nech 50.000 e G iul io e Maria De 
Menech 100.000. 

In occasione: 

del Battesimo di Serena Bortot, i 
genito ri 100.000; i nonni Bortot 
50.000; i santol i Roni 50.000; i 
nonni Roni 50.000. 

de l Battesimo di Matteo Sovi lla, i 
geni tori 80.000; i nonn i Dell'Eva 
50.000. 

del 40" di matr imonio, Dal Pont En­
richetta e M onego Piet ro (Sed i­
co ) 40.000. 

del m atr imonio, g li sposi Cristina 
Va l e Paolo Presi 100.000, i ge­
ni to ri Val 100.000, i genitor i Presi 
20.000. 

ALTRE OFFERTE 

Sponga M erlin Maria 10.000; fam. 
Agostino Arrigoni 100.000; fam . 
Anton io Totaro 100.000; fam. G iam­
ba tl i sta Arr igoni 250.000; fam . An­
gelo l sotton 50.000; Scolasti ca Dal 
Poni 15.000; Luigi Roni e Sergio Fi­
starol, ammin istr. Scola de i M orti 
240.000; M aria Toson i 35.000; Lia 
Da .Ro ld Roni 30.000; fam. Tramon­
tin 10.000; N .N . 30.000; Carmela e 
Filomena De Barba 50.000; M arcel ­
la De Barba 10.000; N.N. 100.000; 
in r ing raz. alla B.V. Elsa Cicu to 50 1 

mi la; Luig i Capraro 50.000; Silvano 
Tormen 50.000; Gabriele Arrigoni 
100.000; Fam. Roccon 100.000; N .N . 
(Sa lce ) 50.000; N .N . 100.000; N .N . 
100.000; N .N. 100.000; A lessandro 
Fant 50.000; N.N . 20.000; N .N . 100 
m ila; Decimo Colbertaldo 35.000; 
M aria Tosoni 20.000. 

Anagrafe parrocchiale 
Al fonte battesimale 

1. Serena Bortot di Fulvio e 
Sandra (Solee), n. 10-11 -90 
e batt. il 10-3-91. 

2. Matteo Sovilla di Giorgio e 
Cr istino ( Peresine ), n. 24-12-
1990 e batt. 1-4-91. 

Sposi davanti all'Altare 

1. Cri stina Val sposa Paolo Prest 
il 4 magg io 1991 . 

Defunti nella comunità cristiana 

2. Luigia Righes ved. De Biasio, 
anni 84, m. il 10-3-1 991. 

3. Ermin ia Righes ved. Fiabane, 
anni 82, m. il 14-3-1991. 

4. Genoveffa Marina De Me­
nech ved . Tormen, anni 83, 
m . il 20-3-1 991. 

5. Eli sa Da Rech anni 80, m. il 
7-5-1991. ' 

Fuori Parro~chia 

Renato De M enech, di anni 61, 
m. a Milano il 27-1 1-1990. 
Elvira Casol ved. De Nord , d i 
ann i 87, m. a Troffarello (TO) 
il 23-2-1991. 

N.B. - Penso che sarebbe gra­
dita a tutti , specialmente a chi 
riceve il nost ro Bollettino fuor i 
parrocchia, se a fianco dei no­
mi dei nostri defunti , potessimo 
mettere anche la loro FOTO­
GRAFIA. Per fare questo occor­
rerebbB che una foto abbastan­
za chiara venisse fatta perveni­
re in parrocchia, magari subito 
nei giorni successivi a lla morte. 
Che ve ne pare? N el la speran­
za di non doverlo fare presto, 
potremmo comunq ue comincia­
re appena dovesse succedere. 
Sempre che la cosa sia gradita 
a i fa m iliari. 




